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- Piangi forse il .tuo povero fratellino l:d~~onrlu~Cel1dO,u.I(C(}!1*i:?iC~~~il 'C~e"W
morto l domandò. LIdaI come quella che uomlUl pol~saero mentIre ..aU~fancl/lhe'J f'
non poteva sUPPo,rre I dolor,e più inconsola· ;- P~r certo, disse, dopo ;e~aerai'Jli~; vRI,tp
bile di questo. ." rivoltata sul duro lettucciolpl1r!;!ler~o

- No; Lida, egli è; morto, ed è ,meglio domani lo domanderò a:Jili,. ste8so,;,egli'l\II
per lui; gli è Piero che, dopo avermi: pro· tante tlose, come nonsaIlrebbe linche' questaif
testata tanto amore, non vuoI più sallerne. Il giorno 'lappresso, appena'Lida: si'tro:vO
di me, e mi Iascia qui sola, affiitta..: e.tutte con lui gli volse uno sguardo chei~èbbilne
le sue promess~ erano tutta' met;l~ognel.; egualmente tenero, era' però 'assai "div~rso

Parve,a Lidaehe Ulla nuhe'nera" nera dal'solito, .. .
passasse in quell'istante dinanzi all'argenteo '. -Ohe avete Lida? led~lDl\ndÒ n.'gia­
disco della'Iuna, tabto le si oscurò la'vista. ~ane carezzàndole ii capelli, .~on' iieledllli.

- Dunque,peosò,gli uomiqi poss~no gl'a come di consueto. i ' . . .: ;", " ' ,

ingannare le. l'anciu!I~ Le lui dunque?.. , E l,Ida non lo erll difatti., l.!nP,en'i!!~,O
Ah, no,BogglUnse pOI ad alta voce,g c,ome: insistente l'av~va lDavlel!ata:, Wtta:;la,pqtfe
inorridita di qneIdubbiQ~ no,ripetè ancorll,'1 e tutto' il giorno, e un pensiero'flsso, toidie
sarebbe peccato· penaarlo. I • .'.' sempre la 'serenità .all'anima;..specie poi! Ile

Oarlotta credendo a' sèrivolae quelle: il pensiero somigli ad undubbio: 'Ii '"~i!

parole... .' '... . ...'" Lida però; senza' es\tanze;che Ie'ìlsita6z8
-No, Lida, nolripigliò, m(lZZO com- non eranodeI~uo parattere frliOco'e lèal'è,

moss.,~ .e. mezz.o c.orr,uc~.i.a.ta; ~u.arda dunqu~ ,abb.,a~d. 011.,all.do tU.'tte. ,.dpe, 1.'8 m"'. a..n.. I,'.' :n.,e.I!~ :#11.•,~,'.IilagglU tl'averso quegli alberi, vedi? è lUI, del gIOvane e guarda,ndolo fls80,fI8eo.';-;.E
con una donna che ama? ... vero, Giorgio, domandò con!a v(jce'u,ìl'po­

I Lida non disse nllUII, baciò lieve,mente i i chino tremante, è vero che gli uomini,pos-
capelli della povera tradita, che appoggiava : sono mentire alle fanciillhi~
la fronte al tl'onco d'ull albero s'era;i'ri.:
messa a piangere disperatamente, e se ne
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un sospiro e una lagrima nel corso della
vita?.. '

Tale era· l'avvenire che egli tracciava a
quella povera l'agazzetta, mentre si adope.
l'ava, col freddo egoismo di chi ha goduta
la vita, a. intorbida'r.glielo forse inesorabil.
mente,. I ,

La primavera ,tornwa co' suoi profumi,
co' suoi canti, maLida non'pensava riedere
n' suoi monti.

Perche sarebbe ritornata là,ove 'eglinon
era? ave non avrebbe più goduta .la com.
pagnill di lui, che le era divenuta più ne­
cessaria assai di qtlelladella sua povera
nonna, che l'aspettava quotidianamente con
l'ansia di chi teme?

Una sera che Lida era più del solito
inebbriata per le tenere parole che aveva
udite, incontrò una giovinetta che piangeva
dirottamente, Lida aveva buono il cuore e
pieno di misericordia, epperò senti compas.
sione di quel pianto;e accostatasi all'affiitta
le domandò dolcemente:

- Perche piangi, Oarlotta?
~ Oh, Lida, rispose l'altra pur sempre

singhiozzando: tu non puoi capire il mio
dolore, e ti auguro di non provarlo mai!
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l membri degli Ordini religiosi msndl- zloue dell'agricoillira;idqicommercl'edelle
canti riceveranno gratuitamente il bj~lietto industrie; la ricerca dell'impie.9,o giunse:
di ,Membri del Congresso se sacerdoti, 'e di al punto da dare origine'ab vocabolo ~m-
uditori se laici. piegomaniae la, opprimente' burocrazia

'D'ov'e vanno', I· .nostrl· danari· COli tanti inutili e dannosi ìlU(jifo~malil!lniebbe ed ha ancora fiorente impero.
i La difettasl\'aminin'lilMazi9)letìlrbll1mrtt­

Orispi p~rla tanto dei suoi. danari, . che crazia sono adilllquo un'altra cagione di
sarà Icr.ito ancora a noi contribuenti dì sperp'~ro deli pubblico denaro. ': "'i '

parlare un po'dei nostri. . tiAltrai di 'detteoligl6tii ,è la'"ragione 'PO'l
'E oomìneieremo col domandare:' dove litica, Per, quanto in .'o~ni, uomò' politico

vanno, le immense ~o)Ìlme .ehe ogni anno vi sia 'nntondo di alùblflione, pilÌ' o meno
con crescendo spaventoso le arpie governa- spiegatilleesdusabllèj'ìsta..'in ",fatto ,,'cM
tive ci smungonodlllia acarsella ~, :,' coll'andllridel tempo si 'forma',rabltudiue

Primieramente Il vampiro pip filneslo anche.al cématido e alprimllggili~f'éibi4
del. pubblico danaro, è il bilancio: militare, tudine, che toglie ,alp6tere: UUllb':~mo
,(Lespe~e,pllri'e~erciÌ<)'e la imarinasono parte'delle soddistazionLmorali<che"lpro+

giunte atale,altez~acbe Iforse. ',ave,van~, cura; e, in ciò nulla,' di' strano,'!. pertliè
nemmeno pre,vista. i megalomani, sceuell~.tl cesì accade in ogni,cosa di 'qullSto"molldol
che piI) anni or s~no h!lnl)o messo l'Italia che conseguita 'e'posseduta,llerde moltis­
sulla stl'llda in cut ,sUrova, e sU,llaqll'lle simo di' sueattrattive"
11\ m~nte,lIgono pervic,lCernento i degni loro ' Ora tutta' \'.hìfinita caterva di:uqmini
SllCCeSSOl'l." Sedicenti i politici,tÌ)tta' gentel"che,' ' rnllniio

Nè valga la JMISa della :parità di con. a dirlo, ha fatto l'ltfl/ia, Don 'trovaUO I Iloi'
dizioni in cui versano le naziuni tutte nella croce del potere tutta quella: soddi-
d'Europa. . " stazione che altri potrebbe supporre.' 'u:'

Perchè si risponde domandando: ehl.ha E si ~a a' credeTe 'ph~ ì~lÌt~"~eD~,"~i
creato questo slatodi .cose che hllport~ sobbarchi al tacchJtmgglO' dr goV'ernllit~i,lIn
ilDa pace arnmta pilì dislt~trQsa di qualun- popol'O, pel puro gusto di .. 'goterulIb!o 11
que guerrll,se non il libernlismo che in Neanche per sogno.
tutti gli stati d'Euro}lll predomina al go- Perciòcominciand Il s~ulìtllr' Iè'Clipi.
verna ~ digie, che si risolvono iu salassi 'al: .pn<Jj.

Insecoudo luogo psrchè, per ciò che blico ,erario iperdIòvedialÌlo il,gebte1,,];'dh»

rifiette particolarmente l'I talia, aecomu- non'avevano nè' artonè" p~rt~iJdal !11giotòò
narlaallesort! di chi' ha interesse parti- in cui si sono niesgia,rarèq'nbmo'p(jlitl~o
colare. a ,star,eannato fino, ai. .denti! .,e co- rimpannuçciursi per bene, ~~r bUQna",yltri
stringerlaper ciò a fare, ciò che g i altri !.)!idlspeòdlOsa;:;andare/ PIÙhID clÌrrollZ8ilc~e
fannl1jsebza,av!ire,'di \questialtri,'Lmezzi ~ 8',p1edii'C()ll)prarsi vi:llli e'palazzi "inll:più'

Pertanto la-encrmìspese ,per 'l'esercito diun sito," pagarsii giornali cou"lder\àtin,".
e, per l'a.nnata' sono 'la primn ,cagione'.del suoi.,». .. ". ": ','l',' ["i ,,,,'li
malessere ecònomico déll~ltl1lia, la,qullle, E'!' non c1èche':dire. La polit\ca 'è)"lll;ll&
pel'spiegarcicon nn. paragone eomunei ma gran,bellli'industria,rimunerativa;, {',d,
c4iaro, ha volnto tme il passophì: lungo "E'IPot essa' 'apre mille Jstrade,: o- como
della gamba ed ora è sulla ,via di pagare deputato (billitÌl!'~~sere nei, treoento);lltp
l~spese di tanta inoonsideratezzil e bur- come:pretetto, 'J,lohtJ(io, o COlnol sena.tprè,M
bau7.osità di'governo. .' come Fin'occhiari, o' ',come; ,se~\'tltapiilf,'io

Dopo il bilancio militare, un vero :sciu- eome.slee..o come'in,',tantLa,ltrl.! modii!il!1
pio di d,anaro è, ~rodo~to dal generale si. politica condn~~ selllpre ~n porto. .
storna di ammìulstrasioue : la quale è .:.;E'.~rdr.o.,Y~r..e' ,.},lf;!n."o..dl)..':l. di .';1~.. c.,ç".~,e'"'.;S\l•.t.'.ibl.-
~roppo cOI~plicata e co~gegnata ,di ta~t! ,!aqJ\l,oli i,qo~iPi~?,miI/LpphtiClllono 41 u~a
lOgranaggr, da necessItare vel'l esereItl reconClltà spaventosa..." . . "
di.. il~piega..ti,. dei. ~.uaìi 11~ buon terzo so~o I .. ,.In. co.nc.... '.I]S.IHn.q, .111.., ..:ragio.,.ne.p.".?lit,cll..' è.

deglI spostati,' cm fu glllocoforza anuIC· ,quella checrèa un ,\~rzo e. pb~entealllls.
chla~e i~qu.alch~ posto;, e uu'altra colPil.I silfio,,~I pllbbJico ~li~,~r?: ' ..' , . '. ",l

degli odlerlll ordillamontlèappunto quellllDlscendendouu ~rndlDo trovlinno "altri
di ave.rorg:t~a~o un siste~a di stll~i ,e di spundenti )r~ticabihn~l,p~~Wdol:~r~~f~;"
nece,sltà socluli, onde l' Illcauta gIOventù Il patrIOttismo a '. base 'dI, .petilnow"'tll1L
inso~er~llte d,i, serio layoro,.e' an.rbiziQS~, r.ionjllI" d,i.,~,i,l~,upefaz,i?pi ~r~iébe;' lI!' '!s'!I~
com!nmò a 1'l.ful?glre dal!'Jdea ,di;;appl.17 fort,1 fica p,l Il,; i:I!1n6~U~ne~tI ,ynpres~l~dl.bIh,
cal'SI a qualsiasI occupazione dI proprll\ è' unll'gran'bella IstItùzlOne.'I "'",1."

.iuiziativa e preferisce un misero stipendio ' Il giornalislll();'inlIfpendentea imrgliaia
a scadeuza fissa alla laboriosa. rimunerà- 'di lire al mese(sihn da<eBgere"iìlll1p~n4

, ;)i',~:I:/) :ì!I?: u!

Nè progettava fare di Lida 'ciò che aveva
fatto di tante altre fanciulle; quella alpi­
gianella, cOsi" balllbina, era mai p lssibile ?
Solo quando, pensava che quell'affetto nato
si spontaneo nel C1).ore della fanciulla, eda
lui coltivato con tant'arte, avesse potuto
riuscire funesto: alla felicità di lei; si con·
solava pensando che a primavera sarebbe
ritornata a' suoi, monti, alla sua capanna,
alla sua vecchia nonna, e là' ripigliate le
cure di una vita laboriosa, sarebbesi 'dimen~

ticata di lui, di quell' inverno ,precoce; e
alle rosee fantasie di cui amava attualmente
popolare la im~aginazione, avrebbe sOBti~
tuiti, senza fatica, pensieri più positivi, più
atti a renderla felice,e avrebbe cantato di
nuovo, e di nuovo cianciato e riso nella
compagnia delle giovl\ni amiche. Forse, ri­
pensando a quell'inverno, aVI"lbbe emesso
un sospiro e una lagrima; ma cos' è mai
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tJ/ezzo ,d'As"oclàziòn8---')dIne e toitfLtòl anno • ', L.OO
id. &Omo"tro • 11
hl. trhn{\stre.. 6

~ i mcac , t il

Jl,l·cro. nnD<? "t, ." L. al!
D. eomeetre • • . • • 17
id. ' trrmèsbre • • • • t I)

Dlamo il regolamento di questo Ocn­
gresscche riuscirà certo interessantissimo,
massime se tutti i Oattolici che vi possono
intervenire si fa'rauno dovere di pantecl­
parvi:

,l.:slUtlochusionl nO)1 d1t1dettò
1 .rendouo lJnnoTate.

11 :J1H'opla In tutto il regno con"
uslrri i 5.



Ir.(OITTAD.INO l~.A.L.IA.NÙ

Notizie delle oampagne
. Ecoo il sunto dellenotizie, che, sull'andn­
damento delle campague, sooo giunte al
Ministero di agricolturadall'ufficio centrale
di· meteorologia:

Lo etato d~lIe .campagne n,el .complesso è
bu~no, la plOgg.1R fu. vnnta~glOsa; ma si
deSidera ancora lO molle parti, speoitiltnente
nelle Romagoe, nelle Marohe, nell'Umbria
e in genere in tutto il meridionale. Laven.
demmia, cheè già nl termine in vari lunghi
segull regolarmente con risultati abbastanz~
eoddisfnoenti. Iu qualcbe parte ai raccoglie
ancora il granoturco o il rieo. Si sono co­
minciate qu'l e là le semine del grano.
L' clivo dà in generale belle speranze.

Programma musioale
d~1 pezzi che In BBnda OittadIna eseguirà
domani 12 corro alle ore 6112 pomo sotto
la IJoggia Municipale:
1. Marcia «Nozze d'argento. Sparano
2. Duetto Finale Il « Ruy.Blas» Marchetti
3. Valzer «Rugiada del mattino~ Fahrbach
4. Sinfonia « Vinarak » Meyerbèr
5. Sunto atto III « Ln campana

dell'Eremitaggio Sarria .
6.. Mnrcia « Elisn• Faust

Vite e vino nel mondo
In questa stagioue di vendemmia e di

fabbricazlr'ne del vino, si pubblicano lavori
e statistiche relative n qUllsto preziosissimo
elemento della vita e della nutrizione ilei,
l'uomo.

Una statistica è stata formata si della
esten~ione delterreno coltivato a vite, COmO'
della produzione del vino in tutto il J1Ioudo,

casa e varietà

ESTE::t:X.Q

Cose di

Atti della Giunta PrQvinoiale Am­
ministrativa .
Seduta ,delgiorno 9 ottobre 1890

ApT,rovò la delibera del OOllsiglio d'Am.
ministraziooe dellaSecoiar Casadelle Zitelle
rel..tiva a rit.tlìttanza di beni dell'lstitutoin
pertinonza di Arr,\ con Felettano.

Idem, idem riguardaute concessione n
aocclda di bovini a due coloni deU' istituto
in Arra, .

Atti della Deputazione Provinoaile
di Udine

Nella sedut" del gforno 29 eottembre
1890 ,In Deputazione provinciale a.lottò le
seguenti delib~rav.ioni :

- Autorizzò la concessione di sussidi o.
domiolliò a vari maniaci poveri e tranqu'il\i
appartenenti a Comuni della ProvincLl di
Udine.

.,.. Restitul alla "Prefettura con vurie oso,
aervozioni il regolamento p~l consorzio, i.
draulico ,Fassalon.

- Assunse a carico Jlrovineiille:'di cura
e mantenimento:di 28. maniaci poveri
llPp.artenenti n Comuni della Provinoia dI
UdJne", - l' " ,

- Deliberò di a~cettare. le offerte del
complessivoioipòrto di .Lire 88,75. per l'ac.
quisto dei legnami 'del ponte', Lanz e del
ponte Apoletto espcrtati,dallé acque.

- Deliberò di associarsi al ricorso che
Rarà per produrre la Deputazione provin­
ciale di Pisa allo scopo' di attenuare· la re­
voca 'della risoluzione adottata della corte
dei Conti di lIon restituire e dooumenti di
CIlrredo'e giustificazione di consuntivi del­
l'amministrazione provinciale.
. - Autorizzò i pagamenti che seguono,

CIOè:
. - A n"l'betti..F;ran~esco capo cant0l!iere

dI L. 185 per dlllrle di L. 5; da25 agosto a
30 settembre 1890 quale sorvegliante al la~
vùri rli costruziooe del ponte eul Meduna
fra Colle e Sequale.

- A Sandri Napoleone capo.cantoniere
di L. 230 per diarie di L. 2 per giorni 115
quale sorvegliaute al lavoro di costruzione
del tronco strudale nella locali tà detta La­
golungo la stradnprovinciale della Motta.

- AI sig. NaIli)lo prof. CRV. Giovanni
direttol'e. dellastazione Agrarinsperimentale
di Udine di L. 1500 quale seconda rata a
scanso del sussidio provo per l'anno 1800.

- Al Comune di Rive d'Arcano di lire
702,05 in causa rifusione di spese sOHtenute
per manutenzione dell'enno 1890 della stra.
da provo Udine S. Daniele, attraversante il
proprio territorio.

Furono inoltre dis('ussi e deliberati di·
'verei altriafl'ari d' intereBse della Provi noia.

Il Presidente
G. GROPPLERO

Il Segretarie
G. DI OAPORIAOCO

Approvò il conto consuntivo 1886 del
Monto Pi~norRtlzio di Palmanova.

Idem 1880 del.' Ospitale civile di Udine.
Belgio - I radicali alzano la testa. I Approvò la deliherazione del Consiglio

- Gli esempi sono contagiosi, e per quanto amministrativo dell'Ospitale di Sacile rl- '
la vittoria rlportllta di radicali Ucinesi non guardante l' latiu.slone di un ricovero di
sia tale da lasciar campo a soverchi entu- inendìcìtà, '
sla~mi, pure anche I radicali belgi ne l!anno Emise alcune deoiaìonl in materia e-
Dubito approllttato por farsi più audaci, lettorale,

. I capi par~ito hanno diramato istruzioni: Approvò In deliberazione della Oongrs-
al loro a.d~ptl per concentrare la loro aZ.lOne gastone di Odrità di 'I'arcento riguarrlante
di oppOSIZIOne !lI governo che per essI. ha , elimina di parte di un credito dell' Opera
11 grave torto di essere un.gov~rno cattolico: ' Pia Cnj~nis.
PD~e che loro scop~ sia. di organizzarsI: Emise una decisione iII matc.ie di epe.

per riuscire. ad u!1a rlvolueìone sul genere dalità interessante il Comune di Manisgo.
iii quel.la di Belliuzona, . I Accolse un ricorso contro l'applioazione

Ma .11 governo. edotto di queste mene di della tassa eseroizioin Comune d' l'orde.
una mìnusoola ml~oranza ohe tenta Imporsi I none, . I

colle pIÙ male arti, ha già prese snerglehe Approvò la deliberazìon l del Consiglio
"!leure per non ~ss~re colto alla sP.rovvlsla comunale di Gonars relativa a contratta-
dì fronte a qualelesì assurdo tentativo. sione di Mutuo di L. 11621,54.

Spagna- Il OongresHo di Saro» Iem di S.MlUtino al Tagliamenlo relll-
gassa, - La solenne inaugurazione del tiva Id impiego di danaro.
Oongresso Oattollco di Saragozza rìuscl Idem di Segnal"co oonoernonte aumento
assai Impollente.' dello stipendio alla levatrice.

Presiedeva il Oongresso il Oardinale Be- Idem di Spilimbergo concernente la con.
navides, Arcivescovo di Saragozza che gia trazione di un mutuo diL. 15000 per In
presled~tte l'anno scorso il çongresso qui coatrusioue di pozzi per l' acqua potabile,
tenutosì che fruttò si grand,risultati in Idem di Claut riguardante la vendita del
Spagna. . bosco Ledls. ..

Oltre .tr.emlla perso~e. vi aÌlsts~evano e Idem di 'rramonti di Sollo concernente
!!un;teroslsslmeed aasa; If!lportantl le ade- aumento dello etlpendio al segretario 00-
SIOOl per,venute. d~ molte Cittàdella Spagna munale. . '
e dav~rle parlI d Europa." . Idem di CavazzoCarnico relativa al taglio

;Nell. aprire In, .seduta l:.Eml!1entisslt1!0 di piante nel bosco Pomolats per la costru-
B~tlaV1des Ilronun?lò .uno splendldo elogl~ zione del campanile. .
del Papa e 'fece rilevare la necessità che I
c~t\olici siano. uniti per il trionfo dell~ Souola d'arti e mestieri
verllà. e In rlvendtcaèioue dei oonculcatl .. . ..
diritti della Santa Sede. _ .I.a direzione ~ll~terossa a voler pre~ue
'Le·nobili parole del Oardinale furono vlv~mel\t~ I genìtort ed I l'adroni di bnttuga

àssai. applaudite e vivissime aoclamazionl ~ di 0f!l:el~e a voler m~nda~e sol!eoit~me.n te
scoppiarono al nome di Leone XlLl, I loro figh e dlpend~ntl ad Inserlversl, giac-

Eloquenti ed applauditissimi furono gli ehè n~l!a sera ~el.glOrnO 16 eorr. avranno
oraton che presero la parola nella sessione prinCipiO, le leZIOOl. .. .
del'giorno seguente. Domen c~ 12 001'1'. II Direttore. è .alla
. L' ex-rettore dall' Università di Saragozza, scu.oln dalle ore 8 allie Il. ant. e ner gtorm
professore Fajarnes, prendendo argomento ferIali dalle 8 alle O-12 di sera.
degli avvenimenticompiutisi In Roma,ne. •
dedusse e dimostrò la necessità dellll sovra- Tramvla a vapore Udine-S. Daniele
nità temporale del Papa. Domani 12 ottobre circoleranno i se.

guenti treni straordinari:
Al Fra Udine p, G. e Udine R. A.
Partenza da P. G. alle 2,00;partenzada

Udine R. A. alle 2,18 arrivo n Udine P. G.
alle 2,30 con la coincidenza del treno ordi­
nario per S. Daniele.

BI Fra Udine e TOI'reano:
Partenza da Udine P. G. alle 2,39 ipar­

tenza da Torreano per Udine alle 3,03.
O) Fra Udine e Faqagna ;
Partenza da Udine P. G. a 3,37 arrivo n

Fagllgnn n 4,27 ; partenzl\ da Fagagnaalle
4,29pom. arrlvo a Udine P. G. alle 519
pomer'id. .. ,. ,
, DJ Fra Udine c 8. Dani~le:

Partenza dn Udine P. G. a 340 pom'
arrivn a S: Danielea 4,59 pomo -.: Pnrtanz~
da S. DaDlele a 7.45 pf)m., arrivo a Udine
P. G. alle 9,07pom,

Solfato di rame .
Il Comitato per gli acquisti apre oggi h.

sottosorizione p~r il solfato di rame occor.
rento nell!!, ventura primavera. Il prezzo ò
·di L. 57 61 quintale, e non possono sotto­
sc!ivere che I sooi. dell'.Assoc!a~ione agraria
frIulana .. I comUlll ed I comizI agrari sooi
dell'Associazione possono trnsmettereall'uf.
IIcio. ~el Oomitato le sottoscrizioni clie rac­
cogl,lessero dIii )oro.amici nostrali.

11 Ministro
Firm. GIOLITrt

ITALI.A

ROD1a - Un generale contro Odspi.
E' al~colmo In ira di Ori~pl contro il geo
nerale Dogliotti uno dei cucchi dei radicali
perchè ricusando debolmente l'invito al
pranzo IInlicrispino di Unvallolti disse:

c Oomprendo il vostro banchetto presie·
duto da un semplice cittadino; comprendo
molto meno un lianchetto politico preeieduto
da un ailo Impiegato dello Stato, apprez.
zando però, come si conviene, l'atto cortese
dei miei egregi eolleglli promotori del me·
desimo.

c A mio parere, dalla tribuna soitanto
del Parlamento dovrebbe un ministro spie.
gare il suo programma di governo. ~

Sarà per lo meno........ annientato!
rr'Orino - La rosa c Edison. • _

La Rorddeutsclle Al/gemeine Zeitunfl rife·
risce che il dotto Donelli di Torino ha spe­
dita ad Emilio Durer a Dresda unabellis­
sima rosa di color verde·acciaio, In qunle
manda un grandissimo profumo aromatioo.

qli dotI. Donelli ha pregato l'nmico di chie­
dere ad Edison il permesso di darle il nome
«Rosa E'dison.. Questo bollissimo lIore è
il risultato di pazienti il costosi esperimenti
fntti in questi ultimi annì'dal noto floricol:
tore itahnno. Edison ha accettato con gra­
titudine questa gentile attenzione del doU.
Donelli.

leg~e precitata e di metter in rilievo le
raglOlli per le qilali nell'accentramentll
del reddito devono computarsi soltanto le
forze motrici e gli apparecchi trasmettitori
del moto (Oircollne 13 geun, 1700).

" Stante la difficoltà di ben valutare le
diverse parti che compongono l'opifioio in
rapporto all'uso industriale cui è adibito,
furono ordinate le visito tecniche ai prin­
cipali stabilimenti, aceìocehè gli agenti
delle imposte ne traessero norma nell'esa­
me delle denunzie presentate dai pos­
sessori.

• Ad ovviare poi le .possibili. esagera·
zioni nei redditi degli opifici, intese hl
posteriore circolare 21 luglio. Con essa si
ricordò che uno degli scopi a cui è diretto
l'art. 7 della legge, si ti quello che l' ìm­
posta non sia per riuscire troppo gravosa
alla industria nazionale, vale a dire a chi
lavora e produce e perciò merita i mag­
giori ri~uardi,peralti interessi economici
e sociali a cui sono pure. collegati quelli
della finanza; e si soggiunse aitresi la
raccomanda1.ione di esperimentare, in tutti
i casi possibili gli equi componimenti coi
possessori.

" E~1i è da ritenere che questa linea di
condotta abbiano seguito gli uffici eseeu­
tivi, se in codesta provincia fu possibile
dofinire senza contestazione numerosi ac­
certamenti.

c Pur tuttavia, volendo definire alle rl­
mostranze di cotesta Camerà di Oòmmer­
cio,ho fatto invito alla intenden1.a locale
affincbè in eoncorso dell'uffìeio tecnico
'ésamtuì per quali opifici, il eu] reddito
sia tuttora contestato, possa o debba: mo­
dificarsi la -proposta dell' inge~nere di fio
nanza, in armonia ai criteri f1(iordati nella
circolare dol 21 luglio. u. s".e tenuto
conto sempre dell'attuale condiziooe delle
industrie e dei concordati già conclusi;

c In tal modo confido che gli accerta­
menti degli op.ifici riusciranno anche costl
moderati·e conformi ai legittimi voti cbe
cotesta onorevole rappresentanza ebbe ad
esprimere.

ROMA 4 ottobre 1890.
Ministero delle Finanse - Il Ministro
Il Nel memoriale del 23 settembre u. s.

cotesta ono Oamera di Commercio chiuùe
le sue,considerazioni intorno ai criteri se·
gnitiocho dovrebbero seguirsi nella re·
visione dei redditi del fabbricati, espri~
fmendo la fiducia che il Governo vOtrk far
slche gli accentramenti siano condotti
ron maggior equità e moderazione, che
'sia 'tet!ùtò il debito conto specialmente
dello'gravi condizioni in cui versano le
industrie del distretto camerale e che
inoltre si studino riforine nel nostro regi­
mo tributario.
, "Quest'ultimo punto formerà oggettodi
esamo da parte del governo per avvisare
Il quol1e:delib~r~zi~ni c~e .sian~ più c~n'
Bone alle condlzloOl eal bisogni ·del1eln·
duslrle.'

"Intanto nulle istruzioni di massima
i.mpartite per l' cseguimento della legge
'J4 luglio 1889 n. 6214, questo Ministro
ebbe çostantemente di mira, che la reTi­
slone generale dei redditi dtli fabbricati è
un'opera di correzione e di perequazione,

,Illd .ebbe.perta?to cur~ precipua di. ineul:
care agII uffiCI esecutiVi .la , necessltk . di
seguire criteri equi .e temperati nella de­
terminazione dei. redditi e di bandire dalle

'toro proposte qualunque esagerato apprez­
zamento.

• Per quanto in ispecie Mncerno gli
opifici, si studiò di chiarire nel miglior
.Illodll la vera portata dell'art. 7 della

f

Una pastorale dell'Episcopato tedesco

La Prosidenjla della Camera di Com·
. mercio di Torino il 23 settembre inviava
allDinistro Giolitti un memoriale sui cri­
'teriseguiti nella revisione dei redditi dei
fabbricati. Il Ministro ha inviato la se­
gnente risposta:

E' stata annunziata la. belllssìma 'Pasto­
Mie collettiva dell'Episcopato germanico
Intorno al socialismo. .
, La Germania pubblica questo impor­

tante documento datato da Fulda 23 ago­
sto e firmato dagli arcivescovi di Colonia,
Frlburgo e Breslavia, nonehè dai ves~òVl
di Hildesheim

r
Treveri, Paderbon, Osua­

brnck, Erme and, Magonzll, Limburgo,
Culm, Fulda. e due vicari capitolari della
diocesi di Poseu-Neaen.

Questa pastorale collettiva. espone le
diftIcoltà della questione sociale, di cui il
Papa. riconosce l'importanza. E' una que­
stione economica e di diritto pubblico, ma
!lnche una questione religiosa.
, :La lettera episcopale commenta poi la
parola di una recente enciclica papale,
che la Ohiesa è la custode della. veritk,
l'erede dell'amore del Oristo pei poveri,
il Vangelo è la migliore delle leggi; esso
indica i diritti e i doveri di tutti.

Le claBBi sociali meno fortunate posse·
dono il diritto legittimo di cercar di mi·
gliorare la propria situazione, ma esSe de·
,vono· procedere legaimente rispettando co·
me faceva Gesil Cristo, le autorità sta· SE BACCARINI SIA MORTO
bilite. con sentiJUenti cristiani

In questo sforzo verso il me~lio bisogna,
come lo diceva il Papa, migliorare i co· Leggiamo nella· Lega Lombarda:
stumi, e levare lo spirito religioso, svilup- Colle debite riservll, trattandosi di cosa
pare fra i poveri lo spirito di pace, fra di intima co~cienza, e nel desiderio che le
,I ricchi quello di beneficenza; sviluppare informa1.ioni del nostro corrispondente sieno
la vita delle aBBociazioni che dovono es- confermate, pubblichiamo queste informa.
sere - la pastorale insiste su questo zioni che un nostro amico ci· manda da
punto - 'cristiane e pratiche insieme j Blgnacava.1l0'
sviluppare infine gli Istituti di beneficenza., D' ~ . . . ·d· tt h·· t
Con questi mezzi grazie alla Chiesa, la . c a ID orm~zlUllI Ire e os~p~ o con
Pace di DioritQrnerà fra gli uomini. I sicurezza che I o~orevole B.accllrlDl, ~ella

_ . sua lunga estrazlanteagoma, ha chIesto
--.-.-.~ • •. . • •• \ per ben tre volte del. sacerdote, e precisa~

·la risposta del Ministro Glohttl mente il Molto Rev. Doo Filippo Calde.
ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO r(lni, suo amico, ma indarno. Dicasi pure

che avendo una immagiue· di Maria ap·
pesa sopra il letto, gli fII portata .via e
che al pianto della moglie ed al suo co·
mando fu rime~sa al posto; si sa pure che
negli ultimi giorni della sua malattia, ha
voluto sentire la lettura di un libro reli~

gioso - c Là consolazioni della Filosofia
del Beato Boezio" - trovato dopo tante
ricerche nella Biblioteca di Ravenna per
cura di amici. Siccome è voce pubblica a
Russi e siccome credo certamente che ciò
sia vero, è bene che lo si sappia. "

----

l1éDtl· gratis et 'amore ') è una .. trovataB
dégO&llOlo dei~oli veri amici d'Italia :'se\
Don ci foMero qoestl amici venduti alla,
grandezzaoaziooale, chi combatterebbe L
nemici della patria, gente danolla, sciocca
et&nto antinazionalo da non volere un
centesimo dèl nazionale denaro'
'. Mettiamo. dunque qlìesto giornalismo na­

zionale a braccetto al patriottismo sud­
detto e non se ne parli più.

Vi sono poi le fornitore e gli appalti
per i pubblici servizii j ed è naturale che
se c'è da mangiare qualche milionoluo
qoesto vada in bocca ai patriotti.

L'Italia non è stata fatta per loro' .
Riepilogando, possiamo oramai avere la

soddisfazione di sapere dove vanno i nostri
danari. '

I nostri diventano slloi.
E poi egli gli spende....... per noi.
Sark per toglie~ci il fastidio.

--------
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li ltalica sooietà aBsicuratrice beBtiame­
grandino-incendio: unica che faccia pagare
i prami in fine d'annata': di muni~rache
gli aSBicurati godono il. beneficio dell' assi.
ourazione semplicemente sottoscrivendo la
pòliz.za :.corcll ovunque attivi. rllpprese~.
tanti, e lO questa prOVinCia, cerca ùn« di.
r~IlOle provlOcialo. Il stipendio determi.'·
nato. Agli agenti antecipa le.provvigioni.

Chiedere ulteriori schiarimontied inviare
L. 2,80 anche in frilDoobolli . titolo oarta
bol1<1to pel regolare capitolato all' <i Itallea '"
~ia Nasionale, H, IiOMA,

N"ot:lzle di. :Borsa
11 ottobre 1890

Rendita it,godo I genn. 1891daL. 90.80 a L, 96.90
id. id, l Lugl. 1800 • 0363 •. 93.73
id, austriaca incarta da F, 88.60 a F, S880
id. • in argo ~ 88 80 • S9.-

Fiorini effellivi . da L. 220.'- a 220.50
Bancanot. auetriacbe 220.-. 220'50

Antonio Vittori·g~e8ponsabilo.

Importantissimo
Il Ohirurgo Dentistaamericauo. doit. Al.

borto Bettmllll di Milano sarà di ritorno
a D,line 1I1I'Albergo d' italia il giorno
di Luncdì 6 ottobrc sino a tutto il 26 tJt.
tobre. Denti e Dentiere IImoricliné,. le più
leggiere e più forti che esist,atil.\'· ', .. ,.

Dietro richiesta Si reOlI ~ d.\,niicilio;'
~

Dei primi ad accorrere sul luogo del
disastro fu l'onorevole dotto Parona, Rac­
colse i ferili, prestò loro le prime cure e
provvide pel loro trasporto, coadiuv.ato da
altri medici sopraggiunti poi, all',ospedale
di No~ara.

Congresso oaltolioo
Saragozza 9 - Il .congressocattolillo .

terminò le sedute. Vennero 'approvate le
risoluzioni seguenti: 1 Di protestarecou"
tro la libertà del culti, domandare il ri·
stabilimento dell' unità cattolica, dell' In­
segnamento religioso e la proibizi~ne delle
scuole non cattoliche: 2. Di chiedere la
proihistoue del lavoro alla domenica: 3.
Ohe i selhinaristi non sianooompresi nel
servizio militare; '1. Laoreazione· "di bi·
'blloteche oattoliche nelle caserme: 6. Il
dfritto della chiesa di avere pròprietà mo­
biliari ed lmuioblliarl senza limite; 6. Lo
stabilimento di cantri cattolici operai che
tormeraano una federazione inc~ricata di
risolvere le questioui tra pa.droni eoperaio
Nell' ultima parte dell' odlernu seduta ven­
nero pronunziati altri discorsi. riguardo al
ristabilimento del, potere temporale.

Nel Tiolifo
Un dispaccio daBernadèl sign,Ol: Re.

spini al signor Soldati gli annuncia che
che la revisione della Oestituzione ticinese
non accettala perchè non fllottenutll la
maggioranza assoluta nè la relativa.

Ecco alcuni tmtti di moralitàelettorale.
In moltissimi luoghi del Maloantone,'

per impedire il ritorno di emigranti con.
servatori si fece ricorso a telegrammi falsi.,

mquesti ben sei (6) colla firma An.
dina vennero spediti venerdì. (3) da Luino
ad emigranti del circolo d'i . Oroglio: pre.
gandoli di non rimpatriare perchèslcura
la' maggioranza conservatrice; . .

Parecchi vi prestarono fede e stettero
lonlaul.,

Altro telegramma, pure da Luino, COli
firma dell' avv: Laghi,. vennospedito a
Oastellazzo Bormida, per impedire il rl­
torno di vari buoni conservatori colà resi.
denti l

TELEGRAMMI
Berna lO. - Il Consiglio degli Stati ap­

provò con voti 22 contro 17 le .deelsìoni
del,Oonsiglio nazionale rlguardaudo.c ìl Ti-.

.qlno. .', .' . ' .
Parigi lO ,... .Secondo. undispàocio da

l\i1adras, gravi disordini elettorali avvennero
a Pondichery, - Le truppe riBtabilirono
l'ordine. Parecchi furono feriti;

Vielllla lO - 11 Re di Greoia, il prin.
cipe Nicola di Grecia ed il granducaPaolo
Alexandroyich Bono partiti per l'Italia ­
Il granduca e la grandurpessaMichele NI'
colajevitch prima di 'partire porPietroburgo
ricevettero la visita dell'aroiduoa Oarlo
Luigi portante l'uniforme .del suo .reggi­
mento rUBSO.

Il Re di Sassonia è ripartito per DreBda
poco dopo essersi congedat<l cordialmente
dall' Imperatore_

Lisbona lO - Dicesi che.1:ll:\UOVO Gabi­
netto sia stato definitivamente. èqB.tituito.

Washillgton lO. - La Tesoreria ·decise
che tutte le merciesonti di dazio sotta la
legge attualo, e messe in depo"sito in forza
della legge precedente possano liberamente
essere ritirate.

viiè, o rhmsero distrutti alcuni processi
civili,

1/ incendio si crede doloso.

Il disoorso di Crispi a Parigi
I giomali riservano i commenti sul dì­

scorso Ilrlspl, "tranne il Siécle, il quale
trova ohe il discorso è un penoso sfllrzo di
vuota rettorica, rimurehovole solo per Ili
agilità di Orispi, che cambia convinzioni
secondo i bisogni della Sllli politica equi-
librista. . '

AI passo del discorso; secondo il quale
si dovrebbe inventare l' Austriac01ll0 bar­
rlera contro loslavismo; il Siéc{e osserva:
~Mosser Frances.èo· di Sicilia, non diven­
terete persona grata allo Ozar,ollispediste
l'erede della corona, •

Un' altra proibizione
Le autorità prefottizie italiane si sono

masse sulla viadolle proibizioni, o meglio,
delle persecuzioni, contro le società eatto­
licho, e continuano nella loro strada che è
un piacere: Anche la sotto pref0ttul'lt di
Treviglio ha proibito a quella Società la
inaugurazione. e benedizione della'ba.ndiera
che doveva avar luogo domani domenica,
La presidenza. ha protestato contro I'fn­
qua.llfica.bile sopruso: e ha creduto bene
differire la festa. Le società cotisorèlle che
dovevano intervenirvl, non debbon più re­
carvisi.

Anoora sullo soonlro ferroviario
Novara 8. Riceviamo altre informazioni

a complemento di quelle che furono tele­
grafate, sullo scontro\ ferroviario.

Il treno merci 1355 arriva ordinaria"
mentein staziùnea Novara alle ore lO, ma
ieri sera. era in ritardo, e il sottocapostazione
di servizio, signor Croff, aveva ricevuto
avviso telegrafico del passaggio del 1355
.quaudo per una incomprensibile sbadatag­
gine immaginandolo entralo in staslone o
formo ancora a Vignale dava l'[ordine di
parten~a del Diretto 26.

Questo s'era appena allontanato velocis­
simo quando il Oroff si ricordò, fremendo,
clte il 26 correva incontro al 1355 sulla
stesso binario.

Agitatissimo, smaniante, corse macchi­
nalmente dietro al Diretto che si per­
deva nella notte oscurissima. e nebbiosa;
insieme II lui era un mauuale che suonò
.disperatamente la cornetta, e, sapondo vano
anche qneslo richiamo, si precipitò sul
manubrio del disco, tirnndoloreplicutamento

, per modo che i cambiamenti repentini del
fanale rosso e bianco significassoro, secondo
è convenuto dai regolamenti, l'allarme III
treno in corsa, acciò questo retrocedesse.

Ma il treno 26 avevagià passato il disco
ch' è a 600 metri oltre la stazione, ovvero
il macchinista non polè scorgere innanzi a
sè il segnale d'allarme a motivo' della

'nebhia. ,
Sorse ancora' una sreram;a nel sottocapo,

telegrafò alla fermatadi bivio Vignltle che
nonlasciassero procedere verso Novara il trono
merci proveniente da Oleggio, ma gli fu
risposto cbe il treno era già passato.

Dicono ohe nel .. ricevere tate risposta
egli siasi posto con atto disperato le mani
nei capelli j abbandonò la stazione, e fi­
nora è irreperibile.

L'autorilà giudiziaria ha spicoato mano
dato di cattura.

E' veramente incomprensibile la sbada·
taggine del sig. Crotl', che era reputato
come. impiegato attivo, che conta 20 anni
di sorvir.io ed è ottima persona.

11 macchinista del treno merci partendo
da Vigoale ebbe come un presentimento e
donll\lldò al capo-sla~ione. ~ Ehi! non an­
dremo mica. a baciare il direttissimo?" Gli
fu risposto che la linea era' sgombm e
pari\. Ma passata la sla1.ìllne di bivio Vi·
gnale, mentre correva velocemente in causa
della forte pendenza, vide i lumidel trcno
ohe gli véniva incontro, diedo il contro­
vapore e poi lui ed il fuochista si butta­
rono giù dIII treno ferendosi gravemente.

Il cozzo però avvenne ciò non ostante
formidabile. Si udÌ un colpo fortissimo.

Una macchina penetrò per buon tmtlo
nell' altra, alcuno vetture andluono. io fran­
tumi, altre, spezzati i ritegui, sobbalzarono
sulle vetture precedenti, altre iufine si
sfasciarono.

Raccontava un viaggitltore tedesco ri­
masto incolume, di aver udito prima quel
fortissimo colpo, meetre la vettnra ferma­
vasi ad un tratto, indi uno scricchiolio:
era la sua vetlura che si sfasciava, l'OVe"
sciandosi. Usci poi dal finestrino. E' facile
immaginarsi la scena che ne seguÌ, là, su
quella via, a.lle undici di nutlo, coi lumi
spenti. Grida, lamenti, imprecazioni di chi
era forito, di chi era tuori di sè dallospa­
vento, di ohisi occupava dei pl'Opri ba.gagli.

Rom.n. IO ottobre
Il discorso di Crispi è già stati. giudi·

cato fiasco solenne. Mentre si aspettavano
dichiara~ioni che valess~ro a tranquillare
gli animi esacerbali dei contribuenti, la
parola crispina non toccò che:dell' irreden·
tismo e della triplica. - Si voleva pura
dai divecsi partiti sflperne qualche cosa
del tempo stabilito per le nuove ele~ioni;

ma il Capo del GOV(ll'llO, acqua in bocca.
Tllie suo silenzio lo si interpreta come
arte a guadagnar tempo a sè, e famo per­
dere ai partiti, nella lusin~a che le eie­
zioni indetto quando meno si aspettano
riescano come ·le vuole il Governo.

Del resto Crispi avrà lo stesso molto
filo da torcere e la futura Camera, se ne
può star fin d'ora sicuri lo fluii impazzire.

*** '"
Ll\ furia Orispina ora si scaglia contro

i conventi delle povere monache. A parte
pùre il senlime.nto religioso, chi è che non
credll l'enormità di quegli atli chosi com­
piono contro la Iiberlà ed il rispettostesso
dovuto alla donna che viene offesa perchè
vuole tenersi il volto coperto d'un. velon

Il Iiberalismo è più erudele e vile di
quanto mai si possa dire. Le odierne ves­
sazioni alle monache ne sono nuova prova
sfolgorante.

Corre grà voce che Orispi voglia ordi­
nare UDa visita a tutti I monasteri d'I·
talia.

***
I~ri sara proveniente da Genova giunse

in Roma il card, Lavigerie, Prese alloggio
all'Hotel de JJondres in piazza di Spagna.
Domaui sarà ricevuto dal S, Plldre.

Erli slato preceduto da 8 moretti giunti
ieri mattina in Roma, i quali sono andati
Ild alloggial'e nella Oasa delle Missioni
africane, presso S. Nicola dei Lorenesi in
via di Tor Sanguigna.

. ***Un grave incendio si è manitestltto nel·
l'ex ,Jonvento ilei l!'ilippini, ove risiedono
i Tribunali e hl Oorte d'appello. UmlSe·
ziono del Tribunale è tutta distrntta. Sono
accorsi I vigili. .

A questo puuto mi si annunzia che
bruciarono tre stnnze della Oancelleria ci·

Gli stOlllac/ii pl'Ù delicati c l'enitenii all'o.
lio di fegato di merluzzo tollerano c di­
geriscono SellZ(l fatica l'EM ULBIONl!J
SOOTT.
(Guardaraì dallo falsificazioni o sostituzioni),
Attesto che .1'Emulsione Soott d'olio di.

fegato di mcrluss« cogli Ipot'osfiti ha rispo­
sto molto bene nella mia prutioa come
preparato touico-riocstituente e. Bi tollera
anche dai più achìfìttost per l'olio di mero
lusso.

Oav. Prof. VINClìNZO coZZOLINO,
Prnf, pareggiato dalla R, Università e Dirottore

doll'Ambulatol'io por le malattie della gola,
n~so e creechlouell'Ospedale Olinioo diNapcli.

-------'--:,-""----

ULTIME NOTIZIE

acllevano al di sopra di queste misere OOBe
terreoe; tre amr,ri, che fissano il miosguar­
do nel B,'nJ incommutabile, ohe è Dio:
tre amori che mi infiammano ad amare
quell' oceano illIm~nso di bellezza, di gran­
dezza, di sapìenas, eli houtà, di perfezione,
ohe Il l'augustissima 'I'riade,

e m' Gesù, Maria e Gtuseppe;che ho sp·
preso ad amare fin sulle ginocchia di mia
inarlre, che setul're più amabili. mi si re­
sero ilei restante della vita, a cui sarà ri­
volto l'ultimo palpito del mio cuore, ed a
Cui mi studio di indirizzare ogni giorno la
più semplice a lo più affettnosa delle mie
preghiere:

e Gesù, Giuseppa e Maria, vidono il cuore
e l'anima mia;

« Gesù, Giuseppa e Maria,assistetemi nel­
l'ultima ngonìu :

«Gesù, Giuseppe e Muria spiri' in pace
con Voi l'anima mia.

Aggradite, o glorioso mioprotettore, que­
sti fiori,che vi offro: e degllatevi di bene­
dire l'affetto del cuore, che ardentemente
desidera che altri ve ne offreno di mi­
gliori."

L'operetta sara divisa in tre parti:
Parte I - Vitll temporale di san Glu.

seppe.
l'arte II - Considerazioni sul1aallntità

e grandezza di san Giuseppe.
Parte 111 -Onlto, miracoli, ed eser­

zio di pietà in suo onore.
Si vende presso la CROM01'IPOGRAFIA

del PA'l'HONATO, via della Posta, n, 16 ~

io. Libreria RailllondoZOrli - AI Pl'èZZO
di Lire UNA.

, " \, - "': ;Or r: ~-''''',.~(. 'i.' ~ "r _.... ~ -.""JJ .,
\ (, :~:;ld·i:~.L~1tl~'~~,h;JI

Cons~rvazlone e svilupo del cappelli e barba
(Vedi avviso In quarta pagina)

BIBLlOGUAFIA

Diario Sacro
Domenica 12.cttobre - l\1aternità di

Maria S::l. - Incomincia il settenario della
Purità di M. V.

Lunedi la ottobre - s. Edoardo conf.
(L. N. ore 11, m. '55, sera).

'I'otale 7,138,000 121,350,000

Teatro Nazionale
La mariouettiatloa compagnia Reccardlnì

questa sera darà:
Arlecchino finto orso per la faille

Uou ballo glande.
L'inondazione di Brescia.

È un antlpa.ra.ssitario positivamenteI
Molti dìatìntì clinici, ci hanno assicurato

di aver osservato, presso vari loro clienti,
che 1urono attaccati, nello scorso inverno,
dall' infllJ~l1la, ed ai quali, e chi aveva la­
sciato bronchiti, a chi reumatismi, a ohi
catarri eco, i. guarirono tutti in Beguito al­
l'uso dello ~ciroppo di Pariglina del Maz.
zolini di Roma. Anni or sono, quando Na­
poli fu visitata dal colera, la più gran
parte dei medici di cotesta ciUh, constata­
rono, che coloro, i quali avevano usato la
Pariglina del Mazzolioi di Roma, non fu·
l'ono attaccati dall' inesorahile epidemia.

Da tutto questo non' cade verun dubbio
che chi farà una cura preservativa di delto
Sciroppo, potrà esseretranquillo di non
essere attacoatoda nessuna malattia . origi.
naria, da baoilli e .parasBiti in genere,come
sarebbero la Usi, tifo, bronohiti. e catarri
epidemici e specifici, reumatismi, artritide
ed anche il colera, perché trova un sangue
puro e perciò reBistente a qualsiaBi infezione.

Vendita nello stabilimento chimico far­
maceutico Mazzolini, via Quattro Fontane
1~, nelle migliori farmacie di Roma,.del
regno e di tutto il mondo.

Unico deposito in Udine presso ia farma­
cia di G. OO'fllessatti -, Trieste, farmacia
Prendini; farmacia Jeronitti - Gorizia,
farmaoia Pontoni - Treviso, farmacia Za·
Ilotti, farmacia Reale Bindoni - Venezia
farmaoia Bljttner, farm. Zampironi.

Vita di S. Giuseppe del.Oan. Foschia ­
.E' uu' Operetta che Barà la delizia dei di·
voti del ::lanto, essendosi .raocolto io. essa
tutto' ciònhe di meglio è sparBO' io altri
libri.

La 'bella Prefàzione, che presentiamo, dice
tutto:
~Io·sono un gran miracolo di san Giu.

seppeI... Un Bentimento qUlDdi di vivissima
gratitudine mi costringe a ripigltare lilo
penna, a racc"gliereciò che di meglio, di
più. b.lIo, più grazioso, di p'ù gentilI!,
di più grande, di più onorevole, di più af­
fettnoso al santo Patriarca ho letto durante
hl lunga mia vita, onde tesBerne una ghir­
landa di fiori e depoda ai piedi de l auo
santo allare. Sia essa come il profumo d'iq.
ceOBO di fervida preghiera, che snlgll .al
cielo per impetrarmi l'ultimll, e la più
grande di tntte le grazie, Illo grazia di nna
buona morte, che sento. avvici llsr'misi a
gran pllssi. Certu8 (Luod veloa! est depositio
tabernaculi mci (n, PetI'. I, 14).

«Ho scritto nna qnalche cos~ della Vero
gine Bantissima, e sembra che quel IIhro
non Bia Bpiaciuto ai miei concittudini; ho

. atampato un'operella 11 CtlOr di Gesu, \IÌle
si I.gge con dlletto, e sperò con [inlliche
frutto; compio ora ciò che mi resta a fare
e Boddisfo ad nn bisogno di'l CUOl'e presen­
tando ai· gentili lettori questo lavol'etto in
onore [li sau GiuBeppe.

«Gesù, Maria e ~inseppe! ecoo i tre
limai'! del mio cuore: tre awori, che mi

Naturalmente una tale statistica è fatta in
via approssìlllativa: oiò non ostante può
dare uua sufficiente nazione dell' importaoza
e dolio sviluppo di questa parte priuoipalia­
sima di agricoltura e di industria agraria.

Noi presente anno 1800 Il terreno coltivato
a vite e la produaìune ciel vino sono a un
dipresso nello seguenti proporzioni:

Estensione Produzione
vìtatn media annuale

Ettari Ettolitri
]'ronoia 1,000,000 30,000,000

. Algeria 120,000 2,500,000
Italia 1,800,000 28,000,000
Spagna 1;750,000 25,000,000
AUBtl'la· Ungheria 600,000 10,000,000
Rumenìa 150,000 5,000,000
Germania 100,000 4,500,000
Portogallo 200,000 4,000,000
'I'urchiu e Cipro 100,000 9,500,000
Hussia 150,000 1,500,000
Grecia 75,000, 1,500,000
Stati-Uniti 45,000 1,500,000
Ohili e La Platn 30,000 1,000,000
Svizzera 45,000 '1,000,000
Serbia e Bulgaria 50,000 1,000,000
Capo di buona SI,e-

10,000 1,000,000ransa' ,
Australia 8,000 250,000
Azzone, Canarìe,

Madera 5,000 100,000----- -----



Polvere enantlca :~l~n'~nco:
erba fragranti per :preparal'o cnn
tutta faoiiltà un bùen VINOnOs.
SO di famiglia. economico e gn­
rautU o igienico. - Doso ·pel' 100
lltl'i l,. 4; ner, /iO litri2 20 .

Unico deposlto .pI'e~so ' l' Ulllc!o
Annunzi delCilladinc Italiano via
deliaPosta, 16 Udine.

JItiiJtiiiiil_~1

WDJ'n111// Vrif (o OlJam)J(1gne .ar
~ 1'. Uli{ìoialo)., Prepa­

ra.olOne epociale colla qualea­
ttiene un buon vino biancoi­
spumantn, tonico o diga'tLlO
che zarn pilla come il vinoChan
pagno, Stento lo sue IncuDlI
stobili ropriatà igìenìebe e neu
stesso ,tempo ·anche economich
(un litro di.quoato vino no)
costando che poehi centealmi
molta famigllo lo adottarono per
I loro consumo giornaliero, ili
bila migliore della birra e delle
gannose• .- Doae per 60 litri L.
1,70; per 100 L, 3.

Unico depoaito per tutlala
provincia preaso l' Uffioio. An­
nunzi dal .Gittaditlo Ilaliuno vi
della Po.ta,16- Udina"

V01BIB nn bmm vino'
~ A,:"" .'./u(,;!(t

Polvert .~na.ntica.
(A)wpoltn ,CPD, a.~ini .d'tI,V8, per

P-Npara.re un huon vino di fami..'
gU.., ecouolUioo e garantilo 19ie­
.i"". Do.,. P" 51) litri L, lI,~ I
l"" \00 litri I•• 4, !.
'Wé~n PU1~lì' '!

pJ'<;p"IUionospoaiale colla qUL~
Il. otl.ìi11l8 un.' eccellente dM
biun~n . m().."t~to. f~conQrnico (lI
(:<lul il litro/, oR aptUnaqttL Do,.
per r)o iitr! , 1.70. par 100 litri'
t.. 3 (etiU' iatnuione)..

~J;: ,q.ll.ùJelt~ r~:oLLl6J'i .tOtto_ ,ndl-
cnIL~l'mltJ ]Jlt1' oClentJrtJ un doppie

'r.l1 pr"ri'tlq dal.lu """ uDendol. alle
:t~ UìuJeui.mo...
'!\ii1 Dopo.ito .ll· ufficio annunzidtl
"" Il.OOtl'O S'iornalo ",\ì _

(Wl' IWll10IltQ di 60 (lent. III llpedlfOl
~ ... odI.. ..mIl. ìjp_h1,..~

L ,. ... "

TUili l modnU Der fa~brlGeriè
Si vendono presso. la li·

breria del' Patronato.
\Iella Via l'ost," .10

Estratto di Tamarindo
CONCElIII'1'JtATO A VAPORE
Migliore 'Prepara~iolle con~

tJ'O le infiammaziònì. del vm·
tii(olo, degli intestini, e nelle

- dùrree. Ei plu'e eccellente dis·
setante facimente dige;·ibilo.

Preparasi nella Farmaoia
l'rato, via Po 2; Torino.

Deposito in Udine presso
l'Ufficio Ànnunzi del Gitta-
c/ino.1taliano.. ,

\~
• ~.LUII~(':.)I •
:fif'~;18ralor8. dei ca~.lm

~61 dott.or Cheunovler ii P..rlb-t
- Cou questo prodotto, seria.
mento stndiato, j' 6ehrrio dotto
Chennevier ha rieDito unn del
problemi· più difOolIl por l.. oor,.,
8erv~~tone del c"polIi, E~80 Alt.
llEtllA hnmedl..monte la CADUTA
dol, mOdestml, Il rlnfor!& e ne
impedl~oela do.olorazione. - I...
bottiglIa gl'endo t ~, ... TllI pie--
eal.. L, a. . \'O;'

• Unloodol'oall( ", 'O,lin·, prBUO
J Dfilo). AtJMqZ{ '1.1 ,Cli\~din.
ltaIlMO·. •

FjijjiljjW!iiiG:M1Si)lIr~

AN~1.'.E0113Ul'\1

preparato dalla farmacia
PR.A.TO

TorilllJ, Via Po,20, Torino
Da preferirsi a qualsiasi,

Vermouth spsssevolte nocivi
alla salute. Qnesto è tonico­
digestivo, Eccita l'appetito ed
è raccomandato nelle debo­
lezze del ventrìcolo. La botto
L. 2. - Bi usa assai colla
Hoda Water, - Deposito in
Udine presso l' Ufficio Àn·
nunzi del Cittadino Italiano
della via Posta, n, 15.

LUXI!
San.on0 IgIenico pt'ofumalo <1011..

l' ti Fabbrica .l;auror,ti,

SapODe di Spolotll premiato al­
l' uitlma l~s~'oÌl. d' 19leno

tenuta a Brese!.., .. ..:

Sann.DeW.l'nutco.che al)~clàlnìlÌnte
~U Si raecmnandl l'el' le

TOlwtW. . •
.Lascia leggio,'o profnrno:delio lo

"llli ambìentì, rannnellìace l..
elle, - Ottimo pOl'hrba,

Deposl togancl'ale all'Umcio An
nunsì del Cittadino italiano v

della l'asta n, (O Udii.e, .
, ' , ,

_.._.._........_---

.--,,--=..._~...._-...._ ...

BRLf.JEZZA E CONSEIIVA7;IONE . ,

~.·.i~Ati.,
it~g.::;

'scorr
D'OLIO PURO DI

FEGATO DI MERLUZZO
CONIPOFOSFITI DI CALCE E DI SODA

Tanto gradevolo~ quanto il latte,
È il rimedio più ragionato, perfetto cd efficnce per

la cura dell'ETI81A,SCROFOLA, BRONCHITE, RM'.
FIWDDORI, TOSSI CIWNICHE, mal di goln e delle
malattie estenuanti in genere, qnali la RAClllTlD1\
ed il MMlA8MO nei ragazzi, l'ANEMIA, CLOROSI
e RIWMATlSMI negli adulti.

lì; ùn portentoso ricostituente. Non Ila rivali como
l'i'JYigol'at~I'c degli orgunismi deboli o delicati, i quali
curacd al imeutn aHo stesso tempo,

I modici di tutti i paesi In. ol'tlil'lltllo.-por i',hl,nfanti
rlaultati ottenuti elal i)UO USO c porchè il sapere g'J'a~
dc"olo di essa 110 fucil ita la. dlgcatione.

1~ tre v'o~tc"i)ill eùlcnco dcll"o1.-in di l.j:"I·ll1·L~n l-'r'llljl\iee
S,l \:ENIJE _ìN-1TT'l'1.~ ,LI,': ,V"p.~:\L\_I·IE. V

nf~; rj~1it·:ll~1: Siguol'i A, lJAlfZDNI ci C., Mil*no ". rAGANiN.[1 VI!lL.Jl.N.I t,' C.. Mi),iw;

fWM5"idJtr11&WM'f'Sl..r=-"ri=il"zN=

coll' uso, t'Ila rinomatissimapolvel'e dentifricia del l' il ustre oomm,prof. VAN.
ZET1'1 s'pecj~li}à esclusiva del ~himjco.lilflnlfciBt!1 OAll!.O2'ANTINl di Verooa.
Rendo al denti la bellezza dell Avorio, ne prevn ne e guarisce Iacane .t lnfoiza
le go.ngive fungose,slDorte e rilassato, puntica ]' alito, Jasclaudo alla bocca ,UDa
delizloas e lunga freschezza.

Lire UNA a scatola OOD istruzione
Esigere la vera YanzettlTantini guardarsi delle : falsificazioni imilazioni,

sostituzioni. '
N B Si spedisce franca in tutto il rogna ìuvìando.l' importo a C. Tantini

• • Verona 001 solo aumento di cent,50 per qualuuque numero di
scatole.

'J'ùno\.l:rafia Patroua;t,Q -- U<.liue

~~~~~~~~~~

I. Si ven~e. i.n. UDINE .p. resso le farm.~o'e Gel"Olo.m~ e JJlinisini, dal profumi eroI Petro/un e·1U tutte lo ptluelpah farmaCIe ~ proru merio dol regno,
tii};'I:'l~~'lt.~{f_W.~.i\'l,<;ii..1'll'·".m~'rirllml!!!'llm'~.!W'I'I!R'lMMIll\l!ll'l,O!l'llll'",fN

"" '

.Parfenze da Genova al S, 14e 24
d'ogni mese

SEDE DELLA SOClE1'!. -IN GENOV A,

PIAZZA',NU~ZIATA, 17

Subagento dalla Società in Udin••
eig, Nodari Lodovico. via Aquileia.
- Altre Subagem;ie in Prl1vincill,
di.tinte collo .tomma della Sociclà
Bul~ risJ'ettivo inl:.ogno

PIROSCAFI CELERISSIMI
PER L'AMERICA DEL SUD

LINli:A RED STAR
Vapori Postali Reali Belgi

fra ANVERSA e

NUOVA YORK
Filadelfia

Direttamente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima
classe, - Prezzi moderati,. Eccellente installazione per
paBseggieri.Rivolgersi: .. '
von derBecli:e eMarsily,inAnversa
_:ro.~ef Str'",Iii!l!l~r,in. Innsbruli: l-Trolo),

I-ToseiRoPti pIGLIANO'f)
DE1'!ìIl.ATIVOE. lUNFRESCATIVO. DEL SANGUE •

(lJRlI'VBr'TATO D;';. REGIO .GO VERNO D;'ITALiA l

&..'X'fiM~.CJ(>fi),~~,~<)(,fi1IC~f0.,~~;~ Id,~l Prof. E:i.=i, N E ~~ O FA G L I A JS O
~~ - ~~~ UNICO SUCCESSORE ',Gl,

i La Legge all'intelligenza di TUTTI seuza l'aiuto del, Av· ~ .. de., fu l'l.Of• .GI. RO.T,.UfO PAGLIANO (]j FirenIl8.'~J
vocato è Bi vende esclusivamente in NAPOLI,N.4, Calata S. Marco,

I IL MIO CONSULENTE U GALE (CaSt!. pl'Opria). In Udine, d:a l sig. Giacomo Comessatti a S. Lucia.

i ~
J[~", .00...... du l!"irenllle è Iiloppr,'lllillla.

Nuovo Manuale leorleo'l'ratlco coa ,. Il Il, Il .ignòr Ernesi. ppgllsno, po..io<lo tulte le ricette acritte di proprio pugno dÌll·fu
tenento i Codici compraso il nuovo ~ l'.'·of. OIfWLÀMO P/,ULIANO suo zio. più un doclimonto, con c.ui lo d.signa qual. euo
Collice Ponale, le nuove leggi di llub~ ~ ~'it~(,f~~!':Ol·tt: .... nd~: a Ar;~i;'Jntirlo avanti lo cc.mpettenti a.utorità (piulto,ljtocbè, ricorrere alla qU,ar,ta

i
bUca sicurezza e sanitaria o tutte le ~ l l'''F~ljl>. ,j ....i j?iI)O~ll.li) H-ntiç{} Pit3h'O Giol."~tttli PagHa7~o, 8 tutti colo1"o cho audacemente e Calo
aUro lH'illC'iPIlli. lBggi ,speciali e l'e..." '1I1.;CJiW t. l: qattMl.O QUeeb. OIl.CC. .B.!Wlone ì. Ilvverte puro. di .non CO.DfO.t1.dero qu.oato logittimo farmA.co,,
ln,tìvi regolamel1t.i, spiegati e oom- ;j.tt·t.J~~o PltiP:':",l.\.tu fiotto il nome Alberto Pagliallo fu Giu,slJppe, il qualr/), oltre non 'avere.
mentali con casi pratici alla portata .... ~,('110"\ a;/}toit'd ct>. -defunto Pt'of. G-i1'oLamo, aè mai b.vuto l'onore di oasar da. lui conofJciuto
di tutti. Guido. r.ompleta per la. pro- Il ~'i:'fm{ltt.., CO~ aO{hle'ja l30nz.a pari. di farul3 menziona noi 41l0i IUJ.llunzl. inducendo il pub-

, prla difesa a voce {Jd (n isoritto, a- ~ ')"~i' , "rsd{,w\(J pnr<mt-8.

~
valiti Ooudlintol'i, ,Pretori, fJ.'l'ibnnali, '..l-Jo nl.r.lJ(f.I1' illJÌlldi !1~J~' r.~t.Hj/:dfila:. t'bi.'l og~i ~ltro ~vbi8D o richif'wt~ r.elat.i~ç B.'ql1e~:ta ,jFtcdh

. Corti O Arbitri. OOllsulti e norme le~ h....J t'.\.1:J.' {'fJl".'l' l(l;tgR IU.e. r..itO. aU tl~wllto Od 'in, Dl.trl. g~ol'~~l~., ~Oft p~b r~r~r.,lrtH. cho. Cl. ~1ato.tl\blh .:0.('11
gali per qualsiasi affare senza aiuto à 'l' "",.."IÙ, il più dolio volte dannoso &11. ""l~to di oh., Iiduolo..",ont. ne u.......

.. d' AVVl1r.a.to; modula,e formule, con- g ~ , ~ ._,-E('J1I!~t(J Pa[fU6~

;

tJ·..tti, citazioni, istam.o e ricorsi r~"_~,",', ""~__...,,_~_,
alle autorità giudiziario, ammini. ,".

sf: strative, polit,icllo e ·lIliUtarl. ecc" F El R R O ~A L·E S O :r
~~ HZ'f~~~~~~ IV occ,; J,eg'ge, rogolalllonto o forJllnla·

1RCHI",HC' .tO' l'io sul Notari..to, compilato d.. pm- N 81
tici leghL l'. ," atessi i negozianti, gli uomiui d'all'url, ! jJ, sovnANO DEI FERHUGI O

M
lo famiglie, l llùBsidenti, gli industr'lali,. ece., llOtl'alJnO di· ~ Deposito in Udine presso l' Ufficio Annnnzi del Ci/ladino llaliMIO, v'a d.JJa Po
lenderai e l'r"vvedele ai prol))'i intel'ls,i in tulti i easi et! t 16. _ del p.l'<'Z7.0 flacolle L, I,
in ogni SOl la di liti senza allttocostoso d'avvocato o dol s a

" notaio. E' l'UlC ,li SlIllillla nti1illì Ilei ~iovoni avvocall o ~ ~~~"~.',.~tejf"--:."l.~I...-.U=~~..'.,.
nota.i, ecc. - tu elrl:{anle e 'grosso v{lhnnn di 10.00 p.agine,I . c_ :co, ~~~
Rfl'icdlito di mlilte tentiJlllia di mo/.lu;c, WlI incisioni. - ,
lIuarla edizione ln ottavo granda, - ~IJedjsce franco C. F.
MA NINI, Milano, vi.. Corva, B8, contra vaglia di L, 1.0.

~~~~~~~~--;~"';~I~~
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